Ricordi  e riflessioni sulla visita d’istruzione a Siracusa 25-29 maggio 2010
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Come non rimanere colpiti visitando una regione unica come la Sicilia dal fascino di Taormina? La cittadina, oltre a costituire uno dei vertici del turismo italiano, presenta un incredibile connubio tra paesaggi che non sarebbe possibile osservare in contemporanea: dopo aver attraversato edifici greco romani ecco aprirsi dinanzi ai nostri occhi il panorama che vede, ai piedi dell’ Etna innevato, una verde distesa tipicamente mediterranea culminante nella costa sinuosa di un azzurro intenso ed accecante. La vegetazione è estremamente composita poiché molte piante vi furono importate nel corso dei secoli e l’architettura si alterna tra edifici classici e richiami arabi e normanni. Sfido chiunque a non rimanere piacevolmente colpito dai mille piccoli negozi che colorano strade e che le animano con il loro via vai di turisti estasiati e sfido allo stesso tempo un qualsiasi buongustaio a non restare incantato dalla varietà di piatti tipici, come i formidabili arancini che si possono gustare in uno qualsiasi dei tanti ristorantini e dei numerosi bar della città. Taormina è quindi, senza alcun dubbio, una delle perle dell’isola.










ELISABETTA TORCOLETTI II B
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Siracusa, Ragusa, Modica, Noto, Taormina: sono città culturalmente molto interessanti, rocche di monumenti artistici  che si  caratterizzano per la commistione di stili, dal Barocco al Rococò a quello Neoclassico. Pertanto visitando queste città abbiamo notevolmente arricchito il nostro bagaglio culturale, grazie anche alle spiegazioni molto soddisfacenti delle varie guide. È inevitabile poi citare il gesto eroico del nostro compagno Giacomo che è stato senz’altro l’evento memorabile di questa visita! Dunque tra visite guidate, salvataggi in acqua e tante risate si può dedurre che è stata una fantastica esperienza.










CATERINA LEONI II B

Il viaggio in Sicilia è stato caratterizzato da numerose situazioni per lo più positive e piacevoli. Sicuramente l’esperienza più entusiasmante è stata quella di poter osservare sulla scena del teatro greco di Siracusa dal vivo due tragedie greche, quali l’ “Aiace” e l’ “Ippolito”, di cui avevamo ampiamente discusso in classe con la professoressa di greco.










FRANCESCA ROSSI II B
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Gita a Siracusa 25-29 Maggio 2010: la gita più entusiasmante che abbia mai fatto senza dubbio! Paesaggi meravigliosi, mare incantevole, colori caldi e luminosi, profumi freschi e avvolgenti. Possono sembrare solo frasi fatte, sentite e risentite, ma è esattamente quello che mi viene in mente ripensando ai miei cinque giorni in Sicilia. Città bellissime! Ragusa, Siracusa, Taormina sono luoghi che non possono non restarti dentro e in cui tu non puoi che lasciare una parte di te. L’esperienza più suggestiva ed emozionante è stata sicuramente assistere alle rappresentazioni teatrali nel maestoso teatro di Siracusa. Sembrava di aver compiuto un viaggio nel tempo: ti vedevi lì, seduto su quelle gradinate come un qualunque cittadino della πόλις che prendeva parte ad uno degli eventi più importanti della sua città qual’era appunto la rappresentazione della tragedia. È stato curioso e affascinante constatare che tutto era come avevamo studiato a scuola nel nostro libro di letteratura e che, come era scritto, lì il pubblico diventa il vero protagonista, immobilizzato, con gli occhi puntati sulla scena, dal pathos e dalla magia del momento.










CECILIA GALATOLO II B

Chi è preso dalla sceneggiatura studiata nei minimi dettagli, chi dai colori delle vesti di  scena, chi dai balletti ammaliatori del coro, chi dallo sfondo naturale che fa da cornice al teatro, chi dalle espressioni dei volti, chi è attento all'ascolto, chi riflette sulle parole pronunciate da quegli uomini e donne sulla scena, chi è intento a ricercarne le verità, chi la morale,chi l'esempio da seguire chi quello da condannare. Tutti sono affascinati da un qualcosa e dal tutto. Ed è quel tutto che trasforma  lo spettatore in uomo di scena che partecipa alla tragedia, che si strugge per Fedra e contempla la complessità della personalità di Aiace,che si batte per la verità sostenendo silenziosamente le parole di Teucro e che scopre alla fine di essere diverso, più triste o più felice, ma sicuramente più consapevole di prima...

ARIANNA PERUZZI II C

Durante le tragedie il teatro greco sembra trasformarsi in un tempio. La sacralità di quanto sta avvenendo si respira tutt’attorno, nell’aria, lungo la pietra che ci accoglie, nella fonte d’acqua fresca che scorre alle nostre spalle. La luna sorge alta sulla disperazione di Fedra, e tutto è fittizio, tutto reale. È in atto il dramma dell’uomo, lo stesso che da sempre ci interroga, ci emoziona, ci fa sentire vivi. E ci lascia soli con le nostre domande.

MARGHERITA D’IGNAZIO IIC

Tra le esperienze fatte nel liceo classico, di sicuro quella della visita a Siracusa e città limitrofe è la migliore. Il bagaglio culturale che ti porti via dalla Sicilia è qualcosa di indescrivibile, ricolmo di un misto di culture differenti ma al tempo stesso legate da un’unica terra: la Sicilia. Il solo fatto di visitare un tempio che è stato sia una moschea  sia una chiesa  e successivamente, una caserma militare, dà risalto all’importanza che l’isola ha avuto nel tempo. Sono felice di essere stata in questo luogo di rara bellezza, diverso da tutti [image: image4.jpg]


gli altri luoghi italiani -anche se, per inciso, ogni luogo in Italia è una perla a sé- e inoltre mi ha anche dato l’occasione di vedere come, almeno nel turismo, l’Europa apprezza il bel paese, data la stragrande maggioranza di visitatori stranieri. La parte migliore, ovviamente, è stata quella delle visite alla zona archeologica e soprattutto la visione, molto apprezzata, delle due tragedie. Splendide: anche se la Fedra sembrava avere qualche problema di scorrevolezza nei dialoghi, è stato compensato dall’ottima recitazione e dall’aitante Ippolito; mentre l’Aiace, non c’è nulla da dire, bellissima tragedia, ottima trama (grazie Sofocle), bravissimi gli attori e superbo lo stesso protagonista, così forte nell’immedesimarsi nella parte. Ma diciamo che si può anche rifare.

CAMILLA RISTE’ IIC

La gita a Siracusa è stata un alternarsi di momenti rilassanti con gli amici e momenti culturali tra visite istruttive e rappresentazioni teatrali, indimenticabile l’ Aiace. Quest’esperienza ci ha fatto inoltre scoprire la parte migliore della Sicilia, cosa molto difficile che avvenga attraverso i telegiornali. Insomma un’ esperienza da ripetere!!!

FEDERICO BALESTRA IIC

I Cori tragici
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Tornare a Siracusa dopo trenta anni … una grande emozione vedere l’allestimento dell’Ippolito di Euripide e dell’Aiace di Sofocle con i ragazzi con i quali durante tutto l’anno ci siamo preparati a questo evento.

Indimenticabile la messa in scena dei cori tragici che diventano protagonisti a loro volta delle vicende. Nell’Ippolito , le donne di Trezene, con gli abiti variopinti sui toni dell’azzurro, entrano solennemente, per vivere le sofferenze di Fedra. Esse si muovono insieme sulla scena, e poi singolarmente, ricostituendo di nuovo il gruppo ; alla morte di Fedra , ferme al centro, con gli abiti del lutto, intonano il lamento disegnando movimenti solo con il corpo e le braccia.

Grande suggestione provoca il coro dei marinai di Salamina nell’Aiace: essi sono compagni d’armi di Aiace, soffrono e sono lieti per lui. Entrano in scena attraversando la palude d’acqua ricavata nell’orchestra, ricoperti delle loro armi. Ogni marinaio rivela una individualità precisa , ma  fa gruppo con gli altri nel momento del dolore e della paura, nel momento della gioia: essi allentano la tensione e proclamano la loro felicità simulando un combattimento,  subito dopo il discorso ingannatore di Aiace, al quale loro desidererebbero prestare fede. Di lì a poco piombano nella disperazione scoprendo il corpo dell’uomo che ritengono amico, capo, guida ed esempio.

Vera Valletta 

